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1L, DIO POVERO

1] Dio povero all’ ala della sera

al rapinoso grido alzava il volto,
al pensiero remoto che lo chiama.
E sorridendo a credersi sottile
senga rumore col suo passo eguale
alla doleeza d’essere credeva.
Parve a se stesso innamorato, buono,
da amare con parole che le mani
accompagnano a lungo, le parole
comuni che non sembrano mai dette.
Povero Dio dei poveri a Milano.

(1957)

INVERNO A ROMA

I bambini che pensano negli occhi
hanno Uinverno, il lungo inverno. Soli
s’ appoggiano ai ginocchi per vedere
dentro lo sgnardo illuminarsi il sole.
Di la da 5é, nel cielo, le barmbine
ai fili luminosi della pioggia

5i toccano i capelli, vanno sole
ridendo con le labbra screpolate.
Son passate nei secoli parole
d’amore ¢ di pieta, ma le bambine
stringendo lo scialletto vanno sole,
sole nel cielo e nella pioggia. 11 tetto
gocciola sugli necelli della gronda.

(1958)




